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Traduttore poliglotta. Un primo, piccolo vocabola¬ 
rio italiano-inglese, che può essere ingrandito a piacere, è già inse¬ 
rito nel programma, che però è nato per parlare più lingue, e per 
tradurle tutte: singole parole, frasi, costruzioni idiomatiche. 


Solitario. Passare una mezz'ora in compagnia di un buon 
mazzo di carte è sempre gradevole: rilassa e diverte. Se poi il "maz¬ 
zo" è elettronico, c'è anche il piacere della novità. Questo solita¬ 
rio, piuttosto difficile da risolvere, vi terrà buona compagnia. 


Cocktail. Che cosa bere, e quando? E, soprattutto, come pre¬ 
parare drink e beveroni? Questo programma, in base all'ora del 
giorno, vi fornisce le ricette per il giusto cocktail, non senza aver¬ 
vi prima istruito sui trucchi del mestiere e l'attrezzatura di base. 


Deflattore. Il denaro perde valore, come tutti fin troppo be¬ 
ne sanno; spesso però non si sa in quale misura. Il Deflattore di 
Appiedisi può darvi una mano: conosce i dati relativi agli ultimi 
20 anni e calcola in un lampo la corrispondenza tra due date. 


Turbo copiatore. Purché formattati in DOS 3.3 e privi 
di protezione, tutti i dischetti possono essere duplicati, presto e be¬ 
ne, con questo programma copiatore. E tenere una copia di scorta 
dei propri programmi è indispensabile, se si tiene alla sicurezza. 


Rubriche 3 - Novità 
15 - Lettere 


Un consiglio pratico 

Per una corretta gestione dei programmi di AppleDisk, è bene tra¬ 
sferirli su di un altro disco, o meglio ancora dividerli su più dischi, la¬ 
sciando intatto quello originale. 

In questo modo si otterranno inoltre due vantaggi: se un program¬ 
ma si dovesse danneggiare, se ne potrà rifare la copia, avendo conser¬ 
vato l'originale; se dovesse sorgere un motivo di reclamo presso l'E- 
ditronica srl, lo si potrà documentare inviando il disco originale intat¬ 
to: quelli già manipolati dagli utenti, infatti, non potranno essere te¬ 
nuti in considerazione. 

Si tratta naturalmente di un'avvertenza puramente cautelativa, poi¬ 
ché ogni dischetto di Appledisk è accuratamente controllato e, se uti¬ 
lizzato correttamente, non riserva alcuna sorpresa. 

















possibile rivolgersi alla Facit Data 
Products, Centro direzionale Colleo- 
ni, Palazzo Orione, Ingresso 1, 
Agrate Brianza (MI). Telefono 
039/636331. 

Un messaggio 
a viva voce 

Se il manager pensa e lavora di 
notte, quando i collaboratori dormo¬ 
no, e quando il telefono e le mille al¬ 
tre attività vengono accantonate, bi¬ 
sogna /potergli lasciare messaggi e 
appunti sicuri. 

Invece dei bigliettini volanti, la 
Levi, società leader nelle macchine e 
accessori per ufficio, suggerisce di 
utilizzare Voice Message (nella foto 
alcuni modelli), un orologio intelli¬ 
gente che sostituisce l'appunto scrit¬ 
to con un messaggio parlato. 

I "portamessaggi" sono realizzati 
anche sotto forma di orologi a muro 
o da tavolo, con un design squisita¬ 
mente giapponese molto sobrio ed 
elegante. 

Per richiedere il catalogo Levi scri¬ 
vere a: E.Levi & C., via Giambelli- 
no 11, Milano. 


rattere, diminuendo di conseguenza 
i decibel di rumorosità. 

Altra particolare caratteristica so¬ 
no le font card, delle piccole schede 
simili a carte di credito sulle quali 
è possibile far preparare ad hoc i 
font di cui si ha bisogno (di de¬ 
fault, le stampanti B-Line ne han¬ 
no tre). Il costo delle font card sarà 
molto contenu¬ 
to, e comunque 
relativo alla la¬ 
boriosità richie¬ 
sta per disegnare 
il font ; non do¬ 
vrebbe superare 
in ogni caso le 
centomila lire. 

I prezzi delle 
tre stampanti so¬ 
no stati fissati 
in 1,9 milioni 
di lire per la B3 
100, 2,2 milio¬ 
ni per la B3150, 
2,5 milioni per 
la B3350, Iva 
esclusa. 

Per ulteriori 
informazioni è 


Novità’ _ 

Veloce sì, 
ma che lavori tanto 

Naturalmente a matrice di punti, 
le stampanti B-Line della Facit sono 
in grado di produrre un carico di la¬ 
voro di 300^400 pagine giornaliere. 
Tre i modelli proposti: B3100, 
B3150 e B3350.1 primi due si diffe¬ 
renziano solo per la larghezza del car¬ 
rello, 80 colonne il primo, 136 il 
secondo. La stampante B3350 a 136 
colonne può contare invece su una 
testina a 18 aghi, contro i nove del¬ 
le altre due. 

La velocità di stampa raggiunge i 
250 cps in modo draft e i 60 in 
NLQ per i due modelli a nove aghi, 
mentre con 18 aghi scende a 200 
cps in draft, salendo però a 100 cps 
in NLQ. Standard le due interfacce: 
seriale, RS 232 e parallela. 

Le operazioni di gestione sono sta¬ 
te semplificate e raccolte in tasti 
semplici sulla sinistra della mac¬ 
china. 

Da sottolineare la presenza del ta¬ 
sto Low Noise che attenua la forza 
con la quale la testina deposita il ca¬ 
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Traduttore poli 

Questo duttile di database permette di tradurre parole, espressioni e frasi 
di senso compiuto da un linguaggio a un altro e di ritradurle nell'originale. 
Nel programma c'è posto per centinaia di parole, definizioni e note. 


Il Traduttore è un dizionario e tradut¬ 
tore bilingue, che potete compilare di 
persona introducendo le parole e le lo¬ 
ro definizioni tradotte. Vi permette di 
cercare qualsiasi parola, di cambiare i 
vocaboli o i significati, di mettere in 
ordine alfabetico e di fare aggiunte al¬ 
la lista. 

Potete stampare l’intero dizionario 
o soltanto una parte. Il programma 
serve anche a tradurre intere espressio¬ 
ni e proposizioni. 

Il menù principale 

Le opzioni dei menù del Traduttore 
si spiegano in gran parte da sé. 

Quando eseguite il programma per 
la prima volta sono disponibili solo 
tre delle opzioni, la 1, la 7 e la 9. Per 
tutte le altre opzioni si deve avere in 
memoria un file di dizionario. 

• Opzione 1. Introdurre una 
nuova parola/frase. Utilizzate le 
frecce per selezionare la voce 1 oppure 
premete 1 e poi Return. Il programma 
ha bisogno di sapere la lingua che use¬ 
rete per le vostre definizioni e per il 
dizionario. Se, per esempio, volete co¬ 
noscere il significato italiano di paro¬ 
le inglesi, rispondete ai prompt come 
segue: 


LINGUA DEL SIGNIFICATO: 
ITALIANO 

LINGUA DEL DIZIONARIO: 
INGLESE 


Siete poi invitati a introdurre la vo¬ 
stra prima parola o frase in inglese e 
il suo signifcato in italiano. Un 
prompt supplementare vi invita a me¬ 


morizzare, se volete, una nota sulla 
parola o frase (per aggirare questa ri¬ 
chiesta basta premere Return). La no¬ 
ta potrebbe contenere la funzione 
grammaticale del vocabolo, la sua eti¬ 
mologia e via dicendo. 

Dopo aver introdotto una parola, il 
suo significato nell'altra lingua e una 
nota appropriata, potete scegliere tra: 


1. Passare alla parola o frase seguente 
premendo Return. 

2. Abbandonare il modo d’introduzio 
ne delle parole e tornare al menù 
principale premendo Esc. 

3. Correggere la vostra prima introdu 
zione premendo C. 


Se una parola ha due o più significa¬ 
ti, fate attenzione a separare i signifi¬ 
cati di almeno uno spazio, in modo 
che le operazioni di ricerca e traduzio¬ 
ne li possano individuare tutti. 

• Opzione 2. Come cambiare 
una parola o una frase. Quando 
il vostro dizionario comprende un cer¬ 
to numero di voci può darsi che sco¬ 
priate qualche errore. La seconda 
opzione del menù vi permette di modi¬ 
ficare qualsiasi voce. Per far questo do¬ 
vete anzitutto scegliere la voce che vo¬ 
lete modificare. Tre opzioni vi permet¬ 
tono di scorrere le voci del dizionario, 
guardando o le parole o i significati. 
Se per esempio fosse più facile trova¬ 
re la voce che volete cambiare guardan¬ 
do le parole scegliete l’opzione 1 sul 
menù Cambi. Così si visualizza la 
prima parola del dizionario. Se è que¬ 
sta la parola che volete cambiare pre¬ 
mete Return per accedere al modo 


Edit. Se la parola voluta non è questa 
premete la freccia sinistra o destra per 
passare alle altre voci del dizionario. 

Non appena compare la voce che vo¬ 
lete cambiare premete Return per en¬ 
trare nel modo Edit. Potete modificare 
le voci originali come volete. 

Nel modo Edit speciali comandi dei 
tasti di controllo vi fanno spostare ra¬ 
pidamente attraverso le voci lunghe 
(tavola 1). Notate anche l’uso specia¬ 
le del tasto Return per introdurre il te¬ 
sto in memoria. I comandi CTRL F e 
CTRL Z devono essere obbligatoria¬ 
mente seguiti da un altro carattere. 

Dopo aver completato l’editing del¬ 
la prima voce da voi introdotta potete 
scegliere fra: 


1. Smettere premendo Esc. 

2. Correggere la stessa voce premendo 
C Return. 

3. Accettare le modifiche come appaio 
no sullo schermo e passare alla vo 
ce seguente premendo solo Return. 


Per tornare al menù principale pre¬ 
mete due volte Esc. 

• Opzione 3. Mettere in ordi¬ 
ne alfabetico le parole del di¬ 
zionario. Nel Traduttore è inserito 
un piccolo dizionario inglese/italiano. 
Quando si aggiungono al dizionario 
nuove parole, è raro che siano nell’or¬ 
dine alfabetico giusto. L’opzione 3 del 
menù principale usa un ordinamento 
Shell di base, per mettere in ordine al¬ 
fabetico le voci, con le note e i signi¬ 
ficati corrispondenti. La versione ordi¬ 
nata può essere risalvata sul dischetto 
conl’opzione 7 del menù. 
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Tavolai. Comandi del modo edit 


Tasti Risultato 


1. Vocabolo inglese 

2. Significato italiano 

3. Nota italiana 


Dato che ogni voce consta della pa¬ 
rola, del significato e della nota, il vo¬ 
stro primo compito è quello di indica¬ 
re quale dei tre volete cercare. Per 
esempio per trovare nella categoria dei 
significati le parole italiane corrispon¬ 
denti alla parola GRANDE, seleziona¬ 
te 2 e poi, alfinvito: 


INTRODUCI LA PAROLA O FRA¬ 
SE DA CERCARE 


scrivete GRANDE seguito da un 
Return. 

Viene allora esplorata la lista dei si¬ 
gnificati. Questo viene fatto in due 
passate. Dapprima il computer cerca 
una corrispondenza esatta a GRANDE 
come significato completo. Notate 
che questa routine troverà la parola 
GRANDE solo se ha spazi ai due lati; 
per esempio non verrebbe trovata la 
parola GRANDEZZA. Se la prima 
ricerca non riesce passa a una routine 
più lenta che cerca la parola GRAN¬ 
DE in qualsiasi parte del significato. 
Così se avete dato alla parola inglese 
CHURCH, il significato di "grande 
chiesa" la ricerca della parola GRAN¬ 
DE individuerà quella voce solo alla 
seconda passata. 


g lotta 

• Opzione 4. Cercare una pa¬ 
rola o una frase. Questa opzione 
vi permette di cercare, in una voce, 
una parola o una frase. Potete trovare 
rapidamente il significato di qualsiasi 
parola o, se ne conoscete il significa¬ 
to, la corrispondente parola del dizio¬ 
nario. Il Traduttore troverà perfino tut¬ 
ti gli aggettivi del vostro dizionario 
se avete introdotto nelle note parti di 
discorso. Il menù di ricerca offre que¬ 
ste scelte: 


<CTRL>B 

<CTRL>D 

<CTRL>Fc 

<CTRL>I 

<CTRL>N 

<CTRL>Q 

<CTRL>Zc 


<RETURN> 


Salta all'inizio della voce 
Elimina il carattere alla posizione del cursore 
Trova la prima presenza di un carattere specificato 
(c) a destra del cursore 

Permette l'inserimento del testo alla posizione del 
cursore 

Salta alla fine della voce 

Tronca la voce alla posizione del cursore 

Fa lo "Zap" (eliminazione) di tutti i caratteri esistenti 

fra la posizione del cursore e la prima presenza di 

un carattere specificato a destra della posizione del 

cursore 

Introduce in memoria l'intera voce come appare sullo 
schermo: non la tronca al cursore 
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i/uve uumprare iviemorex 

e ritirare l'omaggio 
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Quando viene trovata una corrispon¬ 
denza la voce viene visualizzata. Pote¬ 
te allora abbandonare la ricerca pre¬ 
mendo Esc, o proseguirla premendo 
Return. Il numero delle volte che la 
vostra parola o frase è stata trovata 
viene conteggiato e visualizzato alla 
base dello schermo. 

• Opzione 5. Visualizzare e 
stampare il dizionario. Di tanto 
in tanto può darsi che vogliate sfoglia¬ 
re il vostro dizionario. L'opzione 5 vi 
permette di stampare le voci sia sullo 
schermo sia sulla stampante. Potete 
scegliere tra stampare l'intero diziona¬ 
rio e stamparne soltanto la parte che 
corrisponde a una specifica fascia alfa¬ 
betica. 

Supponiamo che vogliate visualiz¬ 
zare tutte le voci del dizionario fra le 
parole CAR e HOUSE (che in ingle¬ 
se significano rispettivamente automo¬ 
bile e casa). In tal caso' scegliete la vo¬ 
ce 2 del menù Visualizzare/Stampare 
e rispondete come segue alla richiesta: 


INTRODUCI IL PUNTO INIZIALE: 
CAR 

INTRODUCI IL PUNTO FINALE: 
HOUSE 

(E) ESPLORAZIONE O (C) CON¬ 
TROLLO* C 

(P) STAMPANTE O (S) SCHER¬ 
MO: S 


Quando specificate la fascia, se scri¬ 
vete le lettere A e B saranno stampate 
tutte le parole che cominciano con A. 
Se la vostra intenzione è quella di 
stampare tutte le parole che comincia¬ 
no con A o con B dovrete scrivere A 
e C come punti d’inizio e di fine. 

Nel modo esplorazione le voci scor¬ 
rono sullo schermo e possono essere 
fermate premendo CTRL S. Nel mo¬ 
do controllo dovete premere Return do¬ 
po la stampa di ogni voce per avanza¬ 
re alla seguente. L’opzione stampante 
vi permette di inviare l'output su una 
stampante. Qualunque modo sceglia- 
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UDINE 

DEU DIVISIONE ELETTRONICA UDINESE 
Via Tiziano Vecellio, 16 - Tel. 0432/43806 

BELLUNO 

SCP COMPUTER SYSTEM 

Via Feltre, 244/A - Tel. 0437/20826-28705 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

EDS - Via Pio X, 154 - Tel. 0423/497151-81 

TORINO 

AREL ELETTRONICA 

Corso Siracusa, 79 - Tel. 0,11/3298580 

ELCONDATA - SOFTWARE HOUSE 
Via Vassalli Eandi, 29 - Tel. 011/446085 

S. H.T. - Via Bottelli, 25 - Tel. 011/2052576 

CASTELFERRO (AL) 

DONADONI 

Via Bellano, 39 - Tel. 0131/710161-710255 

GENOVA 

ABM COMPUTER - Piazza De Ferrari, 24/R 
Tel. 010/294636 

PLAY TIME - Via Gramsci, 5/R - Tel. 010/290747 

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA 
Salita Inferiore della Noce, 10/rosso 
Tel. 010/510355 

LIBRERIA GIURIDICA SERENA 

L.go XII Ottobre 172/R - Tel. 010/565178-595693 

LA SPEZIA 

T. A.M. C0MPUTERS 

Via del Popolo, 68 - Tel. 0187/509591 

SAN REMO (IM) 

F.C.M. - Corso Cavallotti, 200 - Tel. 0184/883376 

VENTIMIGLIA (IM) 

COMPUTER LIFE B. 

Via Trento e Trieste, 1 - Tel. 0184/355185 

AULLA (MS) 

T.A.M. COMPUTERS 

Via Vittorio Veneto, 17 - Tel. 0187/509591 

MILANO 

POLISISTEMI 

Via Derna, 19 - Tel. 02/2829917-2842890 
MARCUCCI SPA 

Via F.lli Bronzetti, 37 - Tel. 02/576414 

VIGEVANO (PV) 

LOGICA INFORMATICA SRL 

C.so Cavour, 26 - Tel. 0381/81888 

MONZA (MI) 

COMPUTERLANDIA 

Via Cortelongo, 115 - Tel. 039/386750 

COMPUTERLANDIA 

Via Martiri della Libertà, 72 - Lissone 

Tel. 039/461362 

BRESCIA 

IES - Via Lamarmora, 144/B - Tel. 030/344527 

CASALMAGGIORE (CR) 

IL COMPUTER - Via Pozzi, 13 - Tel. 0375/41564 

PIACENZA 

PC PERSONAL COMPUTER 

Via Chiapponi, 42 - Tel. 0523/20626 

PARMA 

ZETA INFORMATICA 

Via Emilio Lepido, 6 - Tel. 0521/494358 
COMPUTEK - P.le Boito, 5 - Tel. 0521/33370 

BOLOGNA 

MINNELLA COMPUTERS - Via Mazzini, 146/2 
Tel. 051/347420-347512 

LUCKY & SYSDATA SRL 

Via Lame, 108 - Tel. 051/557472 

LUCKY & SYSDATA 

Via Farini, 33/A - Tel. 051/231569 

LUCKY & SYSDATA 

Via Pietra Mellara, 5 - Tel. 051/553773 

ni ri RI QAQ 


S.I.E.D. SRL 

V.le SILVANI, 20 - Tel. 051/521605 

RIMINI (FO) 

M0DULSISTEM ALL COMPUTER 
Via Circonvallazione Meridionale 73/B 
Tel. 0541/778403 

FIRENZE 

CENTROGRAF 

Via Reginaldo Giuliani, 146 

Tel. 055/431793-4378155 

SCANDICCI (FI) 

REGISTRO SRL 

Via Acciaiolo, 40/D - Tel. 055/750990 

AREZZO 

CARTOGAMMA 

Via Trasimeno, 33 - Tel. 0575/351256 

LIVORNO 

A.S.G. - Agostini Sistemi Gestione 
Via della Madonna, 87/89 
Tel. 0586/27358-31084 

VIDEO SOUND 2000 SRL 
Viale Italia, 5 - Tel. 0586/811741 

PISA 

BIG BYTE COMPUTER SHOP 

Via Carlo Cattaneo, 88/90 - Tel. 050/40786 

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA 
Via Santa Maria, 7 - Tel. 050/501426 

MONTECATINI TERME (PT) 

MICRONICS SNC DI INNOCENTI P. & C. 

Via Dei Colombi, 2 - Tel. 0573/365649 

PERUGIA 

PUNTO BASIC - Via Torelli, 77 
Tel. 075/45891 

ROMA 

METRO IMPORT - Via Donatello, 37 
Tel. 06/3607600-3608724 

LATINA 

INFORMATICA LATINA 

Via Cialdini, 6 - Tel. 0773/483231 

ATRJPALDA (AV) 

FLIP-FLOP - Via Appia, 68 - Tel. 0825/624772 

PORTICI (NA) 

CARLO & FABRIZIO SERINO 
Via A. Diaz, 77 - Tel. 081/482683 

SALERNO 

COMPUTER SYSTEMS 

Via E. Bottiglieri, 19 - Tel. 089/394491 

DUESSE INFORMATICA 

Via Diaz, 31 - Tel. 089/221628 

SASSARI 

AUDIO LINEA - Via Mameli, 60 
Tel. 079/29349 

BASIC SHOP - Via Tempio, 65/A 
Tel. 079/275643 

BARI 

ARCHIMEDE SNC 

V.le Unità d'Italia, 32 - Tel. 080/227475 

ALFA COMPUTER SRL 

Via Amendola, 36 - Tel. 080/337607 

TARANTO 

EUROTECNICA SRL 

Via Japigia, 29 - Tel. 099/442461 

AMANTEA (CS) 

INFORMATICA AMANTEA 

Viale Libertà, 54 - Tel. 0982/41460 

CATANZARO 

C. & G. SRL COMPUTERS AND SOFTWARE 
Via S. Acri, 26 - Tel. 0961/28076 

PALERMO 

F.lli RANDAZZO - Via Zappalà, 25 
Tel. 091/269148 

SCIACCA (AG) 

PC PROFESSIONAL COMPUTER SNC 









COMPRAMI 
E TI FARO 1 UN REGALO! 

Acquistando due scatole di Flexible Disk MEMOREX puoi chiedere subito 
un omaggio simpatico, originale e utile: 

l'orologio impermeabile sport-time MEMOREX 
con il portamonete da polso. 


è importante scegli 

MEMOREX 

A Burroughs Company 



Autorizzazione Ministeriale in corso adverteam 
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te, la parola del dizionario viene stam¬ 
pata per prima, seguita dal significato 
e da una nota, se esiste, fra parentesi 
(Nota: se la vostra stampante è in uno 
slot diverso dallo slot 1 cambiate la 
linea 1470 del listato adattandola allo 
slot appropriato). 

Quando sono state stampate le voci 
appropriate, viene visualizzato nuova¬ 
mente il sottomenù dei modi. Potete 
tornare al menù principale premendo 
Esc. 

• Opzione 6. Traduzione di 
parole o frasi. E' questa una delle 
caratteristiche più interessanti del Tra¬ 
duttore, e permette di introdurre una 
parola, un’espressione o addirittura 
una frase di senso compiuto (lunga fi¬ 
no a 10 parole) in entrambe le lingue 
del vostro dizionario. Il programma 
cerca di tradurre la parola o la frase nel¬ 
l’altra lingua. 

Dopo aver scelto sul menù principa¬ 
le l'opzione 6, dovete decidere in quale 
"direzione” andrà la vostra traduzione. 
Per esempio se il vostro dizionario ha 
le parole inglesi definite in termini di 
parole italiane le vostre scelte sul me¬ 
nù Traduci saranno: 


(1) INGLESE->ITALIANO 

(2) ITALIANO->INGLESE 


Per tradurre dall'italiano all'inglese, 
scegliete l’opzione 2. Non appena in¬ 
troducete la vostra scelta, venite invi¬ 
tato a immettere la parola, espressio¬ 
ne o proposizione che volete sia tra¬ 
dotta. 

Dopo aver introdotto il materiale 
per la traduzione, vengono visualizza¬ 
te sullo schermo le parole STO ANA¬ 
LIZZANDO. A questo punto il com¬ 
puter svolge alcuni compiti importan¬ 
ti, che comprendono: 

1. La suddivisione della voce in pa¬ 
role separate, con ciascuna parola con¬ 
tenuta in un elemento separato di ma¬ 
trice. Se introducete un gruppo di pa¬ 


role che dev'essere tradotto come unità 
singola, introducete asterischi fra le 
parole al posto degli spazi. Ciò è par¬ 
ticolarmente utile con le frasi idioma¬ 
tiche. Per esempio, dato che una tradu¬ 
zione letterale di STA PIOVENDO A 
CATINELLE sarebbe piuttosto singo¬ 
lare, introducete STA*PIO VEN¬ 
DO* A*CATINELLE, e il Traduttore 
capirà che è una frase idiomatica. 

2. Il controllo della voce per accerta¬ 
re che non vi siano caratteri illegali. 
Sono legali i caratteri maiuscoli, gli 
spazi e gli asterischi. Il Traduttore 
controlla se ci siano altri caratteri e 
voci, lunghe più di 10 parole. Se vie¬ 
ne trovato un errore dovrete reintro¬ 
durre il vostro materiale. 

Una volta che l'analisi è completa 
ha inizio la traduzione. Ogni parola 
viene visualizzata a turno a mano a 
mano che il computer cerca nella me¬ 
moria le traduzioni. Quando trova una 
voce per cui può esserci una corrispon¬ 
denza perfetta (nella passata 1) o una 
corrispondenza parziale (nella passata 
2) visualizzerà la traduzione alla destra 
della parola originale. Se una parola 
non può essere tradotta, compare inve¬ 
ce della traduzione la frase PAROLA 
SCONOSCIUTA. Ovviamente se il 
vostro dizionario è piccolo, riceverete 
molti messaggi con: PAROLA SCO¬ 
NOSCIUTA. 

Tradurre dalla lingua delle parole del 
dizionario a quella delle parole dei si¬ 
gnificati è più veloce che non il con¬ 
trario. Questo perché il Traduttore cer¬ 
ca solo una corrispondenza esatta quan¬ 
do traduce dalla lingua delle parole del 
dizionario a quella dei significati. 

La traduzione nell’altro senso può 
esigere che il programma faccia una 
seconda passata per vedere se la parola 
da tradurre si trova in un punto qualun¬ 
que del significato. 

Una volta che la traduzione è com¬ 
pleta viene nuovamente visualizzato 
il menù dei modi di traduzione. 

Per tornare al menù principale 


bisogna premere il tasto Esc. 

• Opzione 7. Operazioni del 
dischetto. Questa opzione permette 
di salvare sul dischetto il vostro file 
del dizionario. 

Questa routine viene usata anche 
per caricare il file quando cominciate 
a lavorare. 

Quando siete pronti a salvare il file 
sul dischetto gli potete dare qualsiasi 
nome legale perii DOS 3.3. o per il 
ProDOS. 

Il Traduttore apporrà automatica- 
mente il suffisso .DIZ al nome del fi¬ 
le prima di salvarlo sul dischetto, in 
modo che spicchi nel vostro catalogo 
come file di dizionario. La volta se¬ 
guente che userete il Traduttore potre¬ 
te caricare il file precedentemente sal¬ 
vato sul dischetto scegliendo sul me¬ 
nù Operazioni Dischetto l'opzione di 
caricamento. Non occorre che aggiun¬ 
giate al nome del file il suffisso .DIZ 
in quanto il Traduttore lo fa automati¬ 
camente. Se avete dimenticato il no¬ 
me del file che intendete caricare pre¬ 
mete C per fare il catalog del dischet¬ 
to prima di caricare il vostro file, op¬ 
pure scegliete l'opzione 3 sul menù 
di Operazioni Dischetto. Quando è sta¬ 
to caricato in memoria, il Traduttore 
controlla quante parole ha in memoria 
e visualizza il menù principale. 

• Opzione 8. Eliminare il di¬ 
zionario dalla memoria. L’opzio¬ 
ne 8 elimina il dizionario dalla memo¬ 
ria qualora, per qualsiasi motivo, vo¬ 
gliate ricominciare da capo. Un secon¬ 
do prompt chiede conferma della vo¬ 
stra scelta prima che la memoria ven¬ 
ga pulita. 

• Opzione 9. Uscire dal Tra¬ 
duttore. Quando scegliete questa 
opzione dovete confermare la vostra 
scelta. Poi vi viene ricordato di salva¬ 
re il vostro file se ne avete uno in me¬ 
moria. 

© 1986 Editronica e Micro sparo 
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Sfida solitaria 

Un mazzo di carte è sempre il benvenuto, tanto più 
se si è da soli e si deve ammazzare il tempo. 

Se poi è elettronico, vi fa scoprire quanto un solitario 
può essere appassionante e complesso. 


Con i primi freddi dell’inverno arri¬ 
vano anche i piacevoli momenti pas¬ 
sati nel tepore delle quattro mura di ca¬ 
sa. Ed è proprio in questi momenti 
che vengono estratti dagli armadi i va¬ 
ri giochi di società, scacchi, dama e 
carte. E, da soli o in compagnia, fa 
piacere di tanto in tanto trascorrere se¬ 
rate di relax sfidando gli altri o se stes¬ 
si in competizioni che sanno di tutto 
meno che di agonismo. 

"Solitario” non può che accrescere 
questo piacere; gradevole e appas¬ 
sionante, richiede una concentrazione 
tale da fare concorrenza ai più classici 
giochi di lavoro mentale. 

Si usa un mazzo da 52 carte dispo¬ 
ste in quattro file orizzontali da 13 car¬ 
te ognuna. A mescolare il mazzo e a 
disporre le carte in ordine sul monitor 
arredato da tavolo verde ci penserà 
ovviamente il fedele Apple II. Le 
carte verranno disposte sul tavolo da 
gioco scoperte e alla fine verranno 
tolti e messi da parte i quattro assi. 
Scopo del gioco è quello di riuscire a 
disporre in ogni fila un singolo seme 
in ordine consecutivo ascendente a par¬ 
tire da 2 fino ad arrivare a una casella 
vuota. Di primo acchito sembra di 
semplice soluzione, ma bisogna tene¬ 
re conto di una serie di regole: 

• Una carta può essere inserita in 
uno spazio solo se è dello stesso se¬ 
me della carta a sinistra dello spazio 

U e se è di una carta più alta sempre di 
I quella a sinistra dello spazio. » 

• Negli eventuali spazi nella prima 
colonna di sinistra sarà possibile inse¬ 
rire solo delle carte con valore 2, di 
qualsiasi seme. 

• Se un re si trova a sinistra di uno 


spazio quello spazio non potrà essere 
utilizzato, e questa è una regola che 
può fare finire il gioco: quando e se ci 
si troverà con i 4 re posti alla sinistra 
di quattro spazi non si avranno più 
mosse a disposizione; a questo punto 
le carte che non faranno parte di una 
sequenza iniziarne con un 2 nella pri¬ 
ma casella a sinistra verranno rimesco¬ 
late. 

Alla fine del gioco il computer se¬ 


gnalerà con quanti mazzi è stato com¬ 
pletato il solitario, commentando in 
termini di tempo l’abilità o meno del 
giocatore. Chi riuscirà a completare 
il solitario entro 3 round sarà annove¬ 
rato nei master di "Solitario". 

E' forse più difficile spiegarlo che 
capirlo, ad ogni modo "Solitario” darà 
del filo da torcere anche ai più assidui 
giocatori. 

Il consiglio per la riuscita è quello 
di non tentare mosse a caso, ma di stu¬ 
diare fin dall’inizio le soluzioni possi¬ 
bili. Il primo obiettivo è quello di si¬ 
stemare, dove è possibile, i quattro 2 
nelle prime quattro caselle delle 
rispettive file. 

Per manovrare le carte è possibile 
utilizzare sia la tastiera sia il joystick 
o le paddle. Nel primo caso i tasti da 
utilizzare sono le frecce che guideran¬ 
no una crocina sulla carta che si vuole 
spostare. Il programma la collocherà 
automaticamente se la mossa è pos¬ 
sibile. H 



9 








AppleDisk 


L’ora del drink 

Quella del cocktail è un'arte: tanto farli quanto berli. 
Ecco un ricettario divertente e pratico, 
completo dei consigli sulle giuste occasioni... 


Difficile sottrarsi a un aperitivo fra¬ 
grante e colorato, proposto in un cali¬ 
ce panciuto, o a qualche strano e 
invitante beverone che non sia il soli¬ 
to Bitter. Tra le cose belle della vita 
rifulge l'ottimo, profumato, dolce rito 
del buon bere. E’ nemico della noia e 
della malinconica, invita alla socievo¬ 
lezza, va d'accordo con la buona cuci¬ 
na, strizza l'occhio ai sentimenti. 

Cimentarsi nella preparazione di un 
cocktail non è però cosa Tacile: il diffi¬ 
cile approccio con i dosaggi, la scarsa 
attrezzatura in dotazione, un pizzico 
d’ignoranza dei trucchi del mestiere 
consigliano di mettere mano al porta¬ 
foglio e rivolgersi alla sapienza di chi 
i drink li fa per mestiere. 

E spesso si resta più affascinati nel- 
l'ammirare i gesti eleganti ma nello 
stesso tempo rapidi e sicuri, che nella 
degustazione del preparato. Si sogna 
di entrare per magia in possesso delle 
doti dei barman più navigati per fare 
allibire gli invitati piroettando con 
shakeraggi acrobatici e servendo il tut¬ 
to in artistiche composizioni di co¬ 
lore... 

Come si usa il programma 

Barman, semplice ma simpaticissi¬ 
mo programma, mette sulla buona 
strada gli apprendisti del long drink, 
insegnando non solo l'arte della prepa¬ 
razione dei cocktail, ma anche quella 
di sciegliere un drink giusto aH'ora 
giusta. 

Lanciato dal menù di AppleDisk , 


il programma, dopo una breve videata 
introduttiva, chiede se si vogliono vi¬ 
sualizzare le istruzioni. Inserendo la N 
di no, si passa direttamente al cuore 
del programma. Verrà richiesto l'inse- 
rimento dell'ora nella quale si vuole 
degustare un drink. La sintassi da se¬ 
guire è quella delle sei cifre, due per le 
ore, due per i minuti e due per i secon¬ 
di, con l'accorgimento, quindi, di inse¬ 


rire uno zero alle cifre delle ore anti¬ 
meridiane e ai minuti e ai secondi da 
zero a nove. In base alla risposta il 
computer suggerirà il cocktail adatto 
per quell'occasione e provvederà a for¬ 
nire l'elenco degli ingredienti, la tecni¬ 
ca di preparazione e gli optional per 
degustarlo. 

Quanto alla gamma disponibile, tut¬ 
ti i gusti saranno soddisfatti: accanto 
ai grandi classici, che per definizione 
non stancano mai, gli originali "Bra- 
sil", "Charleston" o "Bamboo" (figu 
ra 4) per un aperitivo diverso dal soli¬ 
to. 

Oppure, se la cena è stata buona ma 
un po' greve, c'è la famiglia dei co¬ 
cktail digestivi, capitanati dal favolo¬ 
so "Fox trot". Se poi il fatto di avere 
o non avere ancora pranzato è indiffe¬ 
rente ai fini della consumazione, il 
computer non mancherà di proporre 
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CALICE 



Ampio - Media capienza 

Basso - Profilo triangolare 

Flute - Piccola capienza 

Panciuto - Grande capacità 


Figura 1. 


Figura 2. 



COTTO 


Calice di altezza maggiore 

Basso - notevole capacità 
Cup - manico caratteristico 



Figura 3. 


T U M B L E R 


Ampio - Media capienza 
Stretto - Tipico per Gin-Fizz 


— COMPONENTI — 


1/3 VERMOUTH DRY 
2/3 SHERRY 
UNO SPRUZZO DI 
BITTER ALL'ARANCIA 
SCUOTERE VIGOROSAMENTE 
CON UN 

CUBETTO DI GHIACCIO 
SERVIRE 

NEL CALICE BASSO 
CON UN'OLIVA FARCITA 


Figura 4. 

qualcuno dei cocktail universali, omo¬ 
logati dalla International Bartenders 
Association, permettendovi così di 
stupire con la vostra maestria anche i 
più assidui frequentatori di bar. 

Da sottolineare la parte del program¬ 
ma relativa alle istruzioni. Una serie 
di videate guiderà gli aspiranti barman 
attraverso tutti i trucchi e gli attrezzi 
del mestiere. 

Come prima cosa bisognerà investi¬ 
re una cifra non esigua di denaro per 
procurarsi i prodotti più usati, quelli 
che con maggior frequenza risultano 
nelle formule dei cocktail. 

In secondo luogo, presso i negozi 
di articoli casalinghi più forniti, è in- 
dispensabilerecuperarerattrezzaturadi 
shaker, mixer e bicchieri (figura 1, 
2 e 3). 

Sul monitor verranno stilizzati gra¬ 
ficamente gli stessi per una più facile 
identificazione da parte dei novizi. 

A questo punto manca solo la pro¬ 
va su strada dei cocktail serviti dopo 
una certa ora. "First kiss", "Kiss me 
again" o "Kiss me in thè dark" sono 
solo i primi tre di una serie di drink 
da conquista che un computer dal ba¬ 
cio facile non mancherà di suggerire 
al momento opportuno. ■ 
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Con mille lire 
ai miei tempi... 

Anche il denaro invecchia, e il suo valore muta nel tempo. 
Per calcolare subito e con esattezza quale cifra corrisponde ora 
a una data somma di vent'anni fa, o viceversa, c'è "Il deflattore". 



Quando la lira pesante arriverà, mil¬ 
le lire torneranno a essere uno stipen¬ 
dio, anche se non certo da sogno, 
come lo erano qualche decennio fa. 


no di due milioni di lire, chi con un 
biglietto da cinquemila portava al ri¬ 
storante l'amica del cuore, chi faceva 
il pieno di benzina con diecimila li¬ 
re../ 

Ma può anche capitare di dovere cal¬ 
colare il peso dell’inflazione per moti¬ 
vi più importanti come, solo per cita¬ 
re un esempio, per verificare se un og¬ 
getto acquistato in un passato più o 


Quanto, di preciso? Non se lo ricorda 
più nessuno... 

Spesso quando ci si trova a parlare 
del potere di acquisto della lira si sen¬ 
tono citare aneddoti che sembrano in¬ 
credibili: c’è chi dice che nel 1970 ha 
acquistato una vettura sportiva a me¬ 
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_ IL DEFLATTORE _ 

Valido dall'anno I960 all'anno 1986 


1000 lire del Dicembre I960 


equivalgono a 


1488 lire del Dicembre 1970 

premi un tasto qualunque per proseguire 


Un esempio di stampa. 

meno recente può essere venduto al 
prezzo offerto da un potenziale acqui¬ 
rente senza correre il rischio di fare un 
pessimo affare, oppure una pessima fi¬ 
gura. 

Oppure, ancora, può essere impor¬ 
tante capire fino a che punto la valuta¬ 
zione della propria auto data da una ri¬ 
vista specializzata abbia realmente in¬ 
ciso sul valore M a nuovo” della vettu¬ 
ra, magari soltanto per togliersi la cu¬ 
riosità di sapere di quanto realmente 
cala il suo valore in confronto ad altri 
modelli. 

Questi calcoli non sono solo un 
gioco, la risposta a una gratuita 
curiosità: conoscere a quanto ammon¬ 
ta la rivalutazione di una certa cifra 
può essere utile o addirittura indispen¬ 
sabile in diversi casi: può addirittura 
rendersi necessario produrla in sede 
giudiziaria o in qualsiasi circostanza 
che richieda una "certificazione” 
dell'operazione. 

In questi casi per avere un documen¬ 
to legalmente valido bisogna però 
rivolgersi all’ISTAT. 

Il programma 

In tutti i casi visti, e in molti altri 
ancora, può essere utile, se non 
indispensabile, disporre di un calcola¬ 
tore rapido e preciso deH’inflazione: 


quello proposto in queste pagine è in 
grado di mettere a confronto il valore 
reale della lira in date comprese tra il 
gennaio del 1960 e il dicembre del 
1986. 

Il deflattore di Appledisk presenta 
una maschera in cui deve essere inse¬ 
rito un valore in lire, per esempio mil¬ 
le, attribuito automaticamente al di¬ 
cembre 1960. 

Per variare la data di partenza è ne¬ 
cessario posizionarsi con le frecce dire¬ 
zionali su mese e anno: per calare si 
preme il segno -, mentre per crescere 
si agisce sul tasto del +. Se il termine 
di paragone deve essere il dicembre 
1986 (impostato automaticamente dal 
programma) basta premere Return e si 
hanno i calcoli. Per curiosità, ecco al¬ 
cune di queste equivalenze monetarie: 
le mille lire del 1960 equivalgono a 
1.488 lire del 1970 e a 5.935 lire del 
1980. Ciò significa che in un venten¬ 
nio la lira ha perso più dell’80 per cen¬ 
to del suo potere di acquisto. 

Se il termine di confronto non è la 
fine di quest'anno, ci si porta con le 
frecce direzionali a variare i parametri 
(l'operazione avviene sempre con i 
tasti -ne -), e in caso di errori nell'in¬ 
serimento di un dato basta premere il 
tasto Esc per cancellare il valore nu¬ 
merico errato. Con il tasto M si torna 
al menù principale. ■ 



l’unica rivista con dischetto per Apple II 















Un buon copiatore è uno strumento 
essenziale per lavorare con 
tranquillità, senza doversi 
continuamente preoccupare di non 
devastare l'unica copia del 
programma di cui si dispone. 

Il copiatore veloce e affidabile 
inserito in questo numero 
di Appledisk, garantisce 
la sicurezza di poter duplicare 
interi dischi senza problemi 
e con il massimo dell'affidabilità. 


Copie rapide e sicure 


Fin dal primo numero AppleDisk 
ha cercato di presentare, tra gli altri, 
programmi di ausilio alla gestione e 
alla manutenzione della libreria di pro¬ 
grammi che ogni utente possiede. Un 
buon copiatore è sicuramente uno stru¬ 
mento indispensabile per eseguire du¬ 
plicazioni rapide e fedeli. Infatti, fatta 
eccezione per i semplici programmi 
in Basic, che possono essere caricati e 
salvati con gli usuali comandi del lin¬ 
guaggio residente Load e Save, tutto 
il resto è difficile da gestire in modo 
appropriato: basti pensare alla difficol¬ 
tà di effettuare delle copie di file se¬ 
quenziali di dati, o peggio ancora di 
enormi file ad accesso casuale. In mo¬ 
do diretto questi casi non sono gestibi¬ 
li e molto spesso neppure attraverso 
un programma si riesce a duplicare il 
disco con successo. 


Come funziona il programma 

Questo copiatore è un'utility dedica¬ 
ta a chi ha bisogno di fare copie velo¬ 
ci dei propri dischetti, solo di quelli li¬ 
beri da ogni tipo di protezione e solo 
di quelli formattati in DOS 3.3, dei 
quali segnala la mappa del disco men¬ 
tre la copiatura è in atto. E' un po’ l’e¬ 
rede del famoso Copya, programma di 
copiatura inserito nel dischetto master 
del DOS 3.3. 

Prima di far girare il programma è 
bene tenere presente alcune avverten¬ 
ze. Il disco sul quale deve essere fatta 
la copia, Destination disk, dovrà 
essere già stato formattato prima di ef¬ 
fettuare la copia. Il programma neces¬ 
sita di 2 disk drive e, a differenza del 
Copya, non permette copie di dischi 
formattati in Pascal o Cp/m. 


Lanciata l’utility dal menù di Apple- 
Disk, il computer chiederà lo slot e il 
drive del disco originale, dal quale pro¬ 
durre la copia, e quello del disco desti¬ 
nazione, sul quale la copia viene ese¬ 
guita. 

Per salvaguardarsi da ogni eventuale 
errore è opportuno proteggere il disco 
originale contro la scrittura con la 
semplice copertura della tacca o con 
gli appositi adesivi o, anche, con un 
pezzetto di scotch. 

Dopo aver inserito con attenzione 
le selezioni delle unità, il programma 
visualizza a pieno schermo la mappa 
delle tracce del dischetto e provvede a 
stamparle a video quando si dà il via 
alla copiatura con la pressione del ta¬ 
sto Return. 

A questo punto basta attendere il 
termine dell’operazione. ■ 
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_ Lettere 


La stampa del mutuo 

Nel provare il programma Mutui, 
inserito nel dischetto di Appledisk 
n. 5 , ho notato un'anomalia, se co¬ 
sì si può dire, in fase di stampa del 
prospetto. Ovvero, la stampa va a 
capo allorché giunge quasi a metà 
della colonna relativa al "Debito resi¬ 
duo". Faccio presente che posseggo 
un Ile collegato a Image Writer II 
80 colonne. 

Infine vorrei sapere come fare, 
eventualmente, per sostituire le vir¬ 
gole con i punti nelle cifre: il pro¬ 
spetto ne risulterebbe senz'altro, se¬ 
condo me, migliore. 

Luciano Raspi 

Volterra 

Primo quesito: l'inconveniente da 
lei lamentato è dovuto al fatto che 
la porta seriale dell'Apple He colle¬ 
gata alla stampante viene automati¬ 
camente regolata, all'accensione del 
computer stesso, per andare a capo 
dopo 72 caratteri. 

Per ovviare all'inconveniente oc¬ 
corre far seguire al comando di atti¬ 
vazione della stampante l'istruzione 
PRINT CHR$(9)"80N" equivalente 
al comando CTRL I 80. Questo co¬ 
mando va ripetuto ogni volta che si 
attiva la stampante. 

Un altro mezzo è quello di modifi¬ 
care i parametri della porta seriale 
per la stampante mediante il disco 
"Utilities di sistema" con l'opzione 
Modifica Connettori Seriali. 

Nel caso specifico del programma 
Mutui, l'inconveniente può essere ri¬ 
solto aggiungendo, al termine della 
linea 5308, l'istruzione PRINT 
CHR$(9)"80N". 

Secondo quesito: il metodo di divi¬ 
sione delle cifre con le virgole inve¬ 
ce dei punti viene utilizzato dal com¬ 
puter nella visualizzazione delle ci¬ 
fre stesse, in quanto il punto si uti¬ 
lizza per indicare cifre decimali. Co¬ 
munque, per effettuare la modifica 


da lei desiderata deve sostituire il ca¬ 
rattere CHR$(44) con l'equivalente 
CHR$(46) nelle istruzioni comprese 
tra le linee 6000-6020 del listato. 

Come campar cent'anni 

Ho acquistato il numero 4 del vo¬ 
stro mensile con disco, nel quale ho 
riscontrato un piccolo errore, che vo¬ 
glio segnalarvi. Dopo aver lanciato 
il programma Misuravita e aver im¬ 
postato la mia età, il computer mi 
risponde: "Puoi aspettarti di vivere 
246 anni". Devo ammettere che la 
cosa mi fa piacere, ma purtroppo 
c'è qualcosa che non funziona... 

Ecco l'errore: dalla linea 1 alla li¬ 
nea 3 viene controllata la versione 
della ROM nell'Apple (locazione 
64435) e, quindi, per chi non è dota¬ 
to dei caratteri minuscoli viene in¬ 
stallata una routine in linguaggio 
macchina che corregge i codici di ou¬ 
tput. Questa routine, però, viene in¬ 
serita attraverso l'istruzione READ, 
e i DATA alla linea 3 vengono letti 
anche dal programma principale che 
li interpreta come età, provocando 
inconvenienti del tipo Sopradescrit¬ 
to. Ecco come ho modificato le li¬ 
nee 1 e 6 per rimediare all'errore: 


1 IF PEEK(64435) <> 254 THEN 
FOR A = 0 TO 48: READ X: 
NEXT A: GOTO 6 
6 TEXT: HOME: INVERSE: 
PRINT SPC(41) 


Ora il programma gira perfetta¬ 
mente. 

Alberto Cavalcoli 
Ravenna 

La correzione da lei suggerita in 
realtà è inesatta, anche se di fatto il 
programma funziona. 

L'errore nel programma originale 
è dovuto a due fattori: 

• I DATA vengono letti solo nel ca¬ 


so in cui il programma sia fatto fun¬ 
zionare su di un Apple 11+ senza i 
caratteri minuscoli. 

• L'istruzione CLEAR (linea 6) per¬ 
mane anche dopo la prima lettura 
dei DATA. Incontrando questa istru¬ 
zione, la successiva istruzione 
READ legge a partire dai primi DA¬ 
TA incontrati dall'inizio del pro¬ 
gramma. 

Con la sua correzione, i DATA 
vengono letti solo dai computer del¬ 
la serie Ile e successivi, e non ven¬ 
gono utilizzati. Il programma fun¬ 
ziona perchè è stata tolta l'istruzione 
CLEAR. 

L'inconveniente, causato in modo 
involontario (e ce ne scusiamo con i 
lettori), ha due soluzioni: coloro 
che possiedono un computer con i 
caratteri in minuscolo possono eli¬ 
minare totalmente le linee del pro¬ 
gramma 1-2-3; coloro che possiedo¬ 
no un Apple II o 11+ senza i caratte¬ 
ri minuscoli devono effettuare le se¬ 
guenti modifiche: 

• Sostituire la linea I con la linea 6. 

• Cancellare la linea 6. 

• Modificare la linea 2 come segue: 


2 FOR A = 816 TO 864 : READ X 
: POKE AX : NEXT A : IF 
PEEK(64435) = 254 TIIEN CALE 
816 


In questo caso il programma legge 
sempre i DATA e ricostruisce la 
subroutine che cambia i caratteri 
minuscoli in caratteri maiuscoli; 
questa però viene attivata solo nel 
caso di un computer della serie Ap¬ 
ple II e 11+. 

Avendo spostato l'istruzione 
CLEAR all'inizio del programma, i 
DATA vengono letti in maniera cor¬ 
retta. 

Quest'ultima modifica funziona su 
tutti gli Apple. 
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Arretrati e programmi: 

AppleDisk 1 

Investire (un videoconsulente finanziario) 

Dieta (cosa mangiare giorno per giorno) 

Combat (la battaglia dei giganti, gioco) 

Automenù (menù su misura per i tuoi programmi) 
Stampamanifesti (per stampare i tuoi striscioni) 


AppleDisk 2 

4 Operazioni (ripassarle è bello, se diventa un gioco) 

Summergame (meduse e paesaggi acquatici per giocare) 
Tintarella (abbronzarsi con il computer) 

Oroscopo (come consultare le stelle) 

Test (ce l'hai la stoffa per emergere in azienda? 
Scopri quanto sai rischiare pur di vincere) 


Per sottoscrivere 
l'abbonamento a 
AppleDisk e ricevere 
dieci numeri delia rivista con 
dischetto programmi, più una 
scatola con dieci dischi vergini, 


Cinque programmi 
al mese...più dieci 
dischetti gratis* 


basta compilare e spedire subito 
questo tagliando a Editronica Srl, 
nforte 39, 20122 Milano 


questo tagli! 
Corso Mo 


Sì, mi abbono 

a AppleDisk. "v 

Speditemi subito (senza v, 

alcun aggravio di costi) la ^ >*. 

confezione con dieci dischetti vergini ^ ^ 

riservata agli abbonati. Riceverò inoltre "n. 
dieci numeri di AppleDisk, completi di ^ ^ 

disco programmi, direttamente al mio indirizzo. ^ v 

O Accludo assegno intestato a Editronica Srl di lire 150.000 

□ Accludo ricevuta di versamento di lire 150.000 sul c/c postale 
n. 19740208 intestato Editronica Srl. 

O Desidero fattura. Il mio Codice fiscale/Partita Iva è. 


Abbonati. Se ti abboni subito, 
AppleDisk non costa più 
nulla. Una confezione 
di dieci dischi vergini 
è infatti il regalo 
di AppleDisk 
agli abbonati. 
Dunque... 


*per chi si abbona subito, 
i dischetti vergini e il 
portadischetti sono 
compresi nel prezzo 
dell’abbonamento. 


Cognome..Nome . 

Indirizzo..... 


Cap.Città....Prov. 

□ Desidero gli arretrati n°.a L. 25.000 ciascuno. Accludo assegno intestato a Editronica Srl. 











